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Oantó s e n a t o r e ? ? 
Noi, ohe ci viinliamo di aver punieeohiato 

sempre tutti i Ministeri, sia di Destra, sia 
;ìi Sinistra, percliè Cesare Gantii non venne 
mai proposto alla Corona come Senatore, 

portiamo, vivamente approvandole, queste 
parole.mandato alla PERSEVERANZA da Roma: 

Il Corriere di Napoli assicura che in 
uno degli ultimi Consigli dei ministri, 
l'onor. Martini propose la nomina a sena
tore di Cesare Cantù. 

. Soggiunge ette la proposta fu vivamente 
combattuta da alcuni ministri per i prece
denti politici del letterato lombardo. » 

Sono cose che fanno nausea. 
Ci piacerebbe di conoscere i nomi di 

quei ministri per tramandarli alla storia. 
Chissfi quali eroiche gesta di patriotismo 
ossi compirono 1 

Ma se Cesare Cantù, invece di essere 
V illustre uomo che è - fosse un ex ca
pitano d'armi borbonico — probabilmente 
nessuno avrebbe fatto opposizione! 

sé il Reichstag volesse addorsargliala [ap
plausi). 

Manteuffel appone le riserve, che fanno,) 
cunservatori di fronte alla proposta di ridurre 
il serviaio militare a due anni. Dice che i con
servatori non approveranno il progatto mili
tare se non sarà provato che l'organamento 
dell'oseroito non sarà peggiorato in seguito al 
progettato aumento dei contingente. 

Il deputato polacco Koraierowki diee essere 
ositante di accogliere il progetto militare in 
causa della miseria in cui trovasi l'agricoltura. 

MADRID, VO. — Sagasta si recò ieri a con
ferire colla Reggente la quale dichiarò ohe 
prenderebbe una decisione starnane. 

Ridai rifiutè la missione di costituire il Ga
binétto. I-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PA!RIGI, 10. — Si ha da Beauvais che sta
mane si esumò là «alma del barone Reijuicb. 
La bara fa trasportata, senza aprirla, nella 
sala del Municipio di Nivillers, ove si eseguirà 
l'autopsia. 11 risultato dell'autopsia si terrà 
segreto. 

I magistrati prosenti all'apertura della bara 
esumata constatarono che conteneva veramen
te la salma di De Reinach. 

CALCUTTA, 10. — Il Governo delle Indie 
rispondendo alle lettere della lega monetaria 
indiana, deplora di non poter prendere prov
vedimenti allo scopo di proteggere la moneta 
indiana nel caso che la Conferenza di Bruxelles 
non riuscisse, preferendo di conservare la li
bertà di aziono. 

BERLINO, 10. - Discutendosi il progetto 
militare, Caprivi si dichiara talmente convinto 
della necessità, dei progetto per l'esistenza 
stessa dqilo /Impero tedoscoj,- che a,coousenti-
rehbe 'ad assumere egli;;S»lo la. responsabilità; 

Il Ministero spagimolo 

(Dall' Opinione) 
Vi è pericolo, pare, che le prime discus

sioni delle Cortes spagnuole, le quali si 
sono aperte l'altro ieri, cagionino una crisi 
ministeriale. 

È cosa nota : da parecchio tempo il ga
binetto conservatore naviga in acque in
fide. I liberali, col Sagasta a capo, hanno 
giurato di fargli una guerra senza quar
tiere e cercheranno naturalmente di gio
varsi di lutti gli errori commessi del Ca-
novas del Castillo e dai suoi colleghi. 

I deputati repubblicani, non occorre dirlo, 
sono anch'essi pronti ad opporsi alle pro
poste ministeriali. 

Anche in una parte degli stessi conser
vatori pare che il presidente del Consiglio 
non possa sperare ohe un appoggio un po' 
fiacco. 

L'opinione pubblica poi non ha veduto 
senza indignazione il contegno del Mini
stero riguardo alle prevaricazioni avvenute 
nel Consiglio municipale di Madrid, e ne 
sono una prova le recenti dimostrazioni 
che si sono fatte nella metropoli spagnuola 
a motivo delle dimissioni del Villaverde e 
del marchese di Cubas 

Non è improbabile che da un momento 
all'altro ci si annunzii un mutamento mi
nisteriale in Spagna. ' 

Anzi i dispacci d,-i Madrid ci dicono che 
sono già corse delie voci intorno ,ille di
missioni del Ministero e che si ritiene 
come inevitabile la composizione di un Mi
nistero liberale. 

Oggi il Canovas del Castillo, secondo i 
predetti dispacci, dovea porre alla Camera 
la questione di fiducia, e non tarderemo 
molto a sapere l'accoglienza che al presi
dente del Consiglio farà l'Assemblea. 

ABBONAMENTO al nostro Giornale d a 1. 
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fParlamento Italiano 
CAMERA D E I D E P U T A T I 

[Seduta del 10 dicembre 18'.)2) 
, PRESIDENZA Z a n a r d e l U 

Luzzailo domanda al Governo .̂ e e come 
intènda riparare alle diformità ed alle contrad
dizioni cui dà luogo nella giurisprudenza dei 
diversi tribunali l'applicazione dell'art. 393 ilei 
Oodioo penale vigente, sulla diflamazione. 

Lo svolgimento di questa interrogazione de
sta grande attenzione. / «i /- „ 

Il ministro Bonaixi dichiara ohe non crede 
necessario modincare l 'art. 393, il quale non 
reca nessuna offesa ai pripcipi del giure e non 
può offendere la stampa che intende ÌA sua 
alta e nobile missione. La apparenti contrad
dizioni dei magistrati inferiori si giustiiicano 
colla differenza delle circostanza di fatto; ma, 
se anche si verificassero, verrebbero tolte dai 
pronunziati della Corte suprema, la quale ha 
interpretato esattamente anche l'art. 393. cioè 
nel senso che nei reati dì ditTamazione si debba 
pure tener conto dell'elemento intenzionale. 

La dicbiarazioni del guardasigilli, ohe ap
paiono mdlto liberali, ottennero la generale 
approvazione della Camera: dalla tribuna della 
stampa si applaudisce il ministro. 

Si convalidano alcune elezioni. 
Si proclama Tiepolo come eletto nel terzo 

collegio di Venezia, ma sì dichiara 1' elezione 
contestata. 

Discussione del bilancio degl' interni. Ca
mera inquieta. 

Si di.^cute sulle spesa del malandrinaggio 
e sul regolamento di polizia dei costumi. 
' Socci deplora la brutalità dell' applicazione 

delle disposizioni del regolamento «ulla Pub
blica Sicurezza relative alla polizia sui eo-
stunii. 

Richiama poi l'attenzione sullo stanziamento 
abbastanza rilevante per la repressione del 
malandrinagrio, rilevando che i risultati non 
sono punto soddisfacenti, e dice: — Io non 
posso rattenere la più grande meraviglia, 
quando vedo che la spesa pel malandrinaggio 
ò cosi grande, mentre dovrebbe servire a 
prendere un.numero così piccolo di briganti, 
quale è quello che infesta il paese, e mentre 
eoi i briganti non si riesce mai a pigliarli. 
{Risa generali) 

E poi - continua 1' on. Socci - ho sentito 
dire chi' i fondi per la repressione del ma-
landirnaggio, servirono per le elezioni. [Mira 
ri^nfa orandiì^siìha). 

Voci : - Si ! Si I - No ! È falso ! - Non è 
ver» ! 

colli riprendendo il discorso di Socci dice 
che i regolamenti Orispi sulla pohzia dei co
stumi no» fnrono mai convenientemente ap
plicati. Soggiunge : 

— Adesso che si trova al Ministero un gio
vane, che per fortuna nella questione è senza 
precedenti... {ilarità generale - risata cla
morosa)... spero che si cesserà finalmente dì 
considerare certe malattie con criteri medio-
evali a ilnn.iO rielle più disgraziata fra le don
ne ed'a vantaggio dei più abbietti speculatori. 

Nicotera prende la parola, e la Camera fa 
grande aitenzione. 

Non fuce un discorso aggressivo contro li 
Mihisiej'o, ma si limilo a difendere il regola
mento dei costumi, destando talvolta il buon 
unaore della Camera. 

Dà quindi degli Schiarimenti circa le spese 
per la repressione del brigantaggio. 

Ricorda che quando cessò di essere ministro 
nel maggio scorso lasciò un fondo di L. 175 
mila e lasciò oltre L. 100 mila di fondi se
greti. 

Lo stanziamento del resto non è eccessivo; 
ma i .malandrini pur troppo, non diminuisco
no, poiché se vuoisi che l'opera di repressione 
sia efflcace, occorre che essa sia. affidata .1 
persone sperimentate e che il personale di 
pubblica sicurezza sia destinato alla difesa 
della proprietà e della vita dei cittadini, e 
non a scopi elettorali. 

In una sezione a Napoli i malviventii- spa
droneggiano perchè l'antorìtà di pubblica si
curezza è paralizzata per le relazioni eletto
rali e in troppi siti i carabinieri furono tra
sformati in agenti elettorali. 

Carni interrompendo: — E sotto di voi? 
Nicotera : — No, on. Ganzi ; la sfido a tro

vare un solo caso ! 
L'oratore quindi continua difendendo l'ope

ra del suo Ministero a proposito della pubbli' 
ca sicurezza in Sicilia, e conclude dichiarando 
di riservarsi di tornare sull'argomento. 

. ' . " 
Colajanni fa raccomandazioni. 
QioUtti (ministro), parlando del regolamento 

dei costumi, dichiara che i funzionari a cui è 
commesso tale servizio sono degni di ogni fi
ducia; del resto da qualche abuso, tosto re
presso, non [ino indursi che tutto il sistema 
sia difettoso. In ogni modo - dico il ministro 
- la questione della polizia dei costumi è gra
ve, ed è meglio dìscalerla completamente. 

Rispondendo a Nicotera dice: 
Molte accuse mi fece l'on. Nicotera, ma bi-

souna provarle; Ira lo affermazioni sue e le 
uega?,ioni mie, entrambe senza prove, non è 
il caso di discorrere per'ora. Soltanto prote
sto contro r affermazione che i carabinieri 
siano stati trasformati in agenti elettorali: e 
la direzione generale dei carabinieri non or
dinò a nessun dipendente alcuna ingerenza.. 
[l'on. ì'Hcotera fa cenni di diniego colla testa), 

L'o^. Oiolitti, dopo aver risposto ad alcuni 
altri deputati conclude augurandosi che non 
tardi un'occasione in cui il ministro dell'in
terno possa dare ogni più ampia giustificazione 
delle sua politica. 

Si approvano I capitoli In numero di 61, e 
si rirniinda la seduta a lunedi. 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Leèna.' 
Avrebbe potuto, con meschini espedienti, 

esercitar qualche ricatto sg di lei: indurla a 
cederle un po' def molto che possedeva; ma 
Lora era astuta, donna di raro ardimento: 
voleva' giuopar un gran giuoco o aver tutto 
0 rischiar tiittp. 

E da tempo, si era detto: ohe l'amore di 
Leoni pel principe, poi il matrimonio del 
principe con Olimpia, erano fatti, 1 quali da 
sé preparavano il supremo avvenimento, cui 
sospirava da anni: doventar essa, .che era la 
sola parente di I^eona, l'unica erede delle sue 
immense sostanze. 

[Corr.partic. del COMUNE) 
(Reles) FERRAIXA, 10 
A t t e n t e m a d r i ! - Molte volte invocam

mo l'attenzione delle madri pei loro bambini 
e pur nonostante ogni giorno - come oggi -
la cronaca registrò una sventura: 

A Francolino il fanciullo Adolfo Canotti ri
masto privo di sorveglianza, si trastallò in
torno al fuoco. Uno a cadervi sopra o ripor
tandovi tali ustioni da morirne. 

Povero innocente e povera madre! 
* 

Non sono ancora chiusi 1 battenti del Tosi 
Borghi che ('egregio ai lista comra. Ernesto 
Ro.s'si ci annunzia la sua venuta per rappre
sentarsi - Luidi XI e Be Lear - Ben venga 
che buona musica e buonissima prova, valgono 
meglio che le pornografiche operette ! 

L'ELE1IM«B.__DI TODI' ' 
L'elezione del deputato di Todi ostatacoB-

vslidata. La maggioranza ha oramai il diritto 
di annoverare un Franoeschìni di più fra i 
suoi numerosi componenti. ; , ' . 

K fin qui nulla di,strano. 
Le maggioranze in generalo sono composte 

di una buona quantità di Eranccschini, e sa
rebbe indiscrezione protendere che la maggio
ranza attuale non facesse buon viso ai suoi. 

,A.,olijBiaare. i BraRriJ?j:aa(;esohini ogni mag
gioranza finirebbe col diventare,minoranza. 

Figurarsi quella dell'on. Giolitti. 

Ma non è dì questo che io voleva parlare.,. 
Io volevo soltanto ricordare che da tra giorni : 

è stata pubblicata a Roma nell'0/jm/one, & 
riprodotta in cinquanta giornali italiani, a dir 
poco, una lettera dal professore Luigi Moran-
di, ex precettore, di S. A. R, il principe di 
Napoli, che all'elezione dell'onor. Eranceschini 
direttamente si riferisce. 

In quella lettera si accusava l'onor. Giolitti 
di personali pres,sionì, di violenze alla libertà 
degli elettori, di corruzioni. In quella si pre- . 
oisava il significato di queste corruzioni, chia
mandolo senii'ambagi mercati. 

In quella lettera si affermava- che in tali 
mercati il Governò era entrato come compra-' 
toro' di voti e di coscienze. 

La cosa dunque deve essere sembrata alla r 
Camera molto comune se nessuno dei deputati, 
anche della minoranza, s'è levato a ohia'iere 
spiegazione all'onor. Giolitti sopra i fatti de
nunciati did Morandi, quando si' è trattato di 
convalidare l'elezione dell'onor. Franoeschìni. 

A ogni modo, in questa indifferenza stessa, 
in questa buddistica ras.segnazione parlamen
tare, mi pare di ravvisare una implicita seve
rità dì giudizio contro l'accusato. 

Pare che nessuno abbia parlato dei fatti e-
sposti dal Morandi, perchè tutti hanno pensato; 

=- A ohe rilevare ora per reiezione Fran» 
ceschini dei fatti che si sono ripetuti in tra-
contocinquanta collegi almeno? 

Senza contare poi che molti pensando que
sto, facevano mentalmente un atto di contri-
••'Jone. 

.*. 
Ma se si spiega anche il contegno dalla Ca

mera, come si devo interpretare quello dell'o
nor. Giolitti? È possibile che in un paese ci
vile ci sia un presidente del Consiglio il qual» 
sì lasci dire che ha esercitato pressioni e vio
lenze, che ha comperati gli elettori? 

Sono i fatti enumerati dal Morandi veri o 
falsi ? E se sono falsi, perchè si lascia nel pub
blico l'impressione disastrosa per la morale 
pubblica ohe siano veri? tJn privato rimane 
giudice della convenienza di respingere P in
giuria, la calunnia, la diffamazione, corno crede 
0 anche di non respingerla affatto. 

Cu Governo, ohe rappresenta e impersona 
dvaiitì ai singoli cittadini tutto 11 proprio pae-

Ma Lora simulava. 
Intanto prendeva ciò che poteva ottenere. 
E Leena tentava avvicinarsela sempre più 

a sé, col darle tutto olò ohe le ricchezze pos
sono procurare;, ma negandole la ricchezza e 
il maggior bene da essa derivante: la libertà. 

Lora la serviva, perchè la povertà le faceva 
paura; perchè non avrebbe saputo servire al
tre, che la costringessero a soggezione: e o-
diava il lavoro. 

posi avea almeno più ohe una parvenza di 
' signora; dominava su lutti gli altri servi, fa

ceva quello che le era più a grado; godeva 
d'ogni delizia, e non le era ciò punto discaro; 
dovea soltanto, talvolta, sopportar i rimbrotti 
di leena; piegarsi a certo Umitoioni che, in 
qualche momento, ella non potea restarsi dal-
l'intìiggerle. 

Cosi era nato l'odi» elle Lora nutriva, e 
teuea segreto nel profondo del onore, contre 

XXV. 

Da tre giorni le signorine Bomphar erano 
a Madera , e il terzo . giorno iloveano aver 
tult'e due avventure, cha non potremmo te 
ner celate al nostro lettore. 

Già Leona nan avea potuto serbar l'inco
gnito. 

In Madera vi furono sempre, da anni e 
anni, centinaia d'inglesi: ella fu subito ricono
sciuta da un amico del capitano Michiells, 
che sì era recato a Madera pei- tentare di 
guarire d'una gravissima malattia di petto. 

Il secondo giorno, dacché era arrivata, air 
Pedihara pranzando ; col principe e con la 
principessa, disse a un tratta : 

•= E' arrivata una signora che voi, prin
cipe, avreie forse conosciuto a Londra... la 
vedova del capitano Michiells. 

Ilprihcipe lasciò cadere il tovagliuolo e si 
volse per far cenno al servo che lo raccat
tasse e gliene desse un altro. 

Era subito ricorso a tale stratagemma per 
non esser obbligato a guardar in faccia sir 
Pedlham e la moglie : per non esser almeno 
all 'istante, osservato da loro nella terribile 
mutazione, ohe dovea aver subito la sua fiso-
nomia. 

Nella solitudine in cui viveva, non leggen
do mai alcun de' pochi giornali, che allora 
vi erano e ^che recavano si scarsa notizie, 
non ricevendo visite, se non di persone le 
quali, tutte occupate nel curai'là loro salute, 
e quella de' loro cari, non ponevano ad altro 
la mente: innamorato sino alla frenesia come 
il suo suocero, ma acoeso d'una passiono non. 
diver.sfl, cioè la più nobile e la più pura, in
fatuato, assorto nell' amore d' Olimpia, quasi 
sempre al fianco di lei non volendo 'distrazione 
di sorta, poiché gli era vita lo star concen
trato .soltanto nei suoi pensieri affettuosi ver
sò Olimpia, il principe non avéa nulla saputo 
della vedovanza dì Leona, 

La notizia che la signora Michiells fosse 
arrivata a Madera non commosse Olimpia. 

A.pena ella avea udito due o tre volte pro
nunziare il nome dì questa signora. 

— A Londra tutti conóscevano, almeno di 
nome, il capitano Michiells ~ rispose il prin
cipe, dopo qualche secondo, mentr'era intento 
a osservar il cameriere, che raccoglieva il 
tovagliuolo; e cosi egli non mostrava ai c«ra-
mensali il suo volto. 

Un uomo molto valoroso... E coro' è anda
ta - continuò il principe, mentre si accostava 

alle labbra un altro tovagliuolo, che il capo 
de' suoi camerieri gli avfa por to— l'escur
sione che'Il duca di Stardshire e le.siguoree 
i gentiluomini, che avea invitato , han fatto 
all'Isola di Porto Santo? 

Un commensale incominciò a parlare di 
questa escursione. Egli avea veduto le signo
re, i gentiluomini al ritorno. Aveano fatto una 
granipesca, e una colazione, assai più copiosa, 
a qu8l che pareva, dalla pesca... 

Un maggiordomo gli avea raccontato che 
erano state vuotate trentatre bottìglie di 
Champaffne... E gl'invitati erano quattordici. 
Ben inteso, tutti soffrivano di petto, a quel 
che dicevano, ed erano a Madera per cu
rarsi. 

La conversazione s' addrizzò su questo ar
gomento. 

Tutti vollero dire la propria frase su la 
gente, che conveniva a Madera : su la vita, 
che vi conducovano certi malati, e *yhe a-
vrebbe stancato, indebolito gli nomini più 
robusti. 

Tuttavia, alcuni che si dicevano tisici, gua
rivano a Madera, non ostante l'irrequietezza 
con cui vi passarono settimane, mesi, che a-
vrebber dovuto trascorrere nel più assoluto 
riposo. 

11 principe, senza udir nulla di quella fri
vola conversazione, tutta saporiti ragguagli, 
tutta bizzarre rivelazioni nella quale s'ingol
favano i suoi commensali, e a cui prestava o-
recohìo attento, e di tratto in tratto sorride
va la principessa, pensava: 

Uscirò subito dopo pranzo... E' necessario 
che veda subito Leona. 

Sapeva come é facile ritrovare a Madera, 
forestieri arrivati di fresco. 

Ma, la notizia che Leona era giunta à Ma
dera, era si vicina a lui, gli pareva lo avesse, 
in un attimo, trasmutato. 

Dì qual animo egli sarebbe innanzi a lei? 
Avrebbe potuto attutire in sé tutti i ricordi 
di un tempo? Avrebbe potuto parlar con Leq-
na come con una indifferente? 

Non era essa la madre del fanciullo, a cui 
egli avea dato il suo nome, che era l ' un io 
rampollo della sua schiatta: l'unico dopo diluì 
nel mondo, che avesse il diritto di portar il 
titolo di principe Naresku? E quali torti po
teva egli assegnar a Leona? Dì ciiq poteva 
rimprqverarla? Essa non gli era stata^ fedele? 
Non lo aveva sempre amato ? Non gii' avea 
sagriSoato molto? Ohe colpa avéà LéOna', se 0-
linipìk non era morta in breve tetupo,, con
formò alla sentenza dei medici,; s e , inveoo , 
essa avea ricuperato la salute ? È se, ,e^!i, 
che avea procaesso di sposar Olimpia soltant» 
perchè il fanciullo avesse un nome; s'era poi 
Innamorato della giovine gentildonna'*, pot9\ia 
accusarne Leona? Non avea ella oom^ìiito )l 
più nobile, il più flisenteressato dei sacriSci: 
almeno secondo il parere del principe, e giu
sta tutte le apparenze? Non era un miracol» 
di amor materno in Leena quello di coBSon* 
tire ohe il padre d'un fanoiull» da lei nato 
divenisse sposo d'un'altra donna? 

11 principe ignorava e doveva ignorare gli 
intendimenti ambiziosi a cui Leona si era in
spirata. 

(C«n2fntiay 



se, un presidente lieì Consiglio, ohe rappre
senta 4av9«iti lilla Camera e personifica tutto 
ili'flovarno, non possono lasciar correre, 
'. Tanto meno poi possono Lisciar correre quan
do l'accusatore è un uomo elio ò circondato 
dalla pubblica stima e che è stato onorato dal
l'alta fiducia del Re dell'incarico di educMC 
la mente o il cuore dell'erede della Oorona. 

PWKOIAK, 

GmHqjm^omo 
Si palla sempre di questo voto politico 

che il Ministero impetrerà dalla Camera 
prima delle vacanze, ma non è risultato 
ancora su qual punto il voto potrS esser 
concretato. 

Pareva che nella seduta parlamentare di 
ieri, discutendo il bilancio dell 'interno, 
quando l'on. Niootera prese, la parola vo
lesse porgerne occasione; ma l'aspettativa 
generale fu delusa. 

' » <f 

- Però l'onor. Giolittì', colla sua dichiara
zione di voléi' esporre quanto prima il pro
gramma intéro del gabinetto, fece capire 
che il progetto di quel voto non è abljan-
donato, ma si pub anzi aspettarselo di mo
ménto in mornento. 

•Ciò giustltì-.a tanto più quei deputati ctie 
si-.trovano a Roma, e che malgrado il vi
vissimo loro desiderio di recarsi nei rispet
tivi Collegi per ragioni specialissime, si 
sono invece fermati a Montecitorio. 

Le cose dette dal deputato Socci sul \ e-
golariiento di polizia dei costumi hanno 
trovato eco nella Camera perchè il marcio 
è più profondo di quanto tenterebbero di 
fat credere gl'inconsulti difensori di quel
l'opera Crispina. Sotto la maschera della 
libertà e dei sentimenti umanitari si sono 
trascurate le più'elementari cautele contro 
il mal costume. 

CR OM'GA DELLA PROV m\k 

Pare che all'ultima ora il Sagasta, d»po 
aver picchiato a molte parti, non sia riu
scito a comporre il nùOvà Ministero spa-
gnuolo, quantunque la Reggente dimo
strasse di avere m lui tutta la fiducia. 

Fu interpellato poi anche il Pidal, che.si 
trova in file alquanto più liberali del Sagasta, 
ma egli si rifiutò di assumere l'incarico, 
il che accresce le diflìcoltà della situazione. 

Pare ehe nei gruppi politici della Camera 
Spàgnuola le dottrine socialiste abbiano 
fatto da qualche tempo^ numerosi adepti; 
ed .è per questo che gli uomini politici, a 
favore dei quali milita un passato più serio, 
esitino a compromettersi per I' avvenire. ' 

L'esumazione dlReinach ordinata e com
pita dalle autorità francesi non ha portato 
a quei risultati, che gli accusatori del de
funto supponevano: finora regna il mistero 
come prima. 

* • 

Interessantissima fu la dis^cussione della 
legge militare al Parlamento germanico, Ca-
privi l'ha difesa energicamente, dimòstran 
done la [necessità per la sicurezza dello 
Stato. 

Il voto solenne avrà luogo senza indugio. 

Sronasa^iel Uegno. 
R o m a , 10 . — Ventiquattro degli individui 

coinvolti nel processo famoso per i fatti ile 
primo maggio 1891 furono messi in libertà ma 
s'incaricò In squadra volante di P, S. di in
vigilare su loro. 

P a l e r m o , 10 . -« A Belmoute Mezzugno! 
il giovauB diciottenne Dionisio Mafara mentre 
Hsciva dalla casa della sua fidanzata, venne 
freddato da Salerno Emanuele e da Mafara 
Pietro suoi cuRiui, che .si erano appostati e 
che gli tirarono un colpo d'arma da fuoco. 

La que.stura scoperse i rei e li arrestò sta-
motte sequestrando t'arma. 

Il misfatto fu causato da un conflitto d'm-
teressi.: 

Mi l ano , 10 . — Il Sindaco Vigoni è ritor
nato l'altra mattina da Koma, dove nei colio-

-\aì coi Ministri, ebbe, per Milano, molte belle 
protnesse. 

Noi, abituati dai Ministeri à veder messa 
in pratica con iUdano la ma.ssima di Guido da 
Miuitefeltro - lungo prometter con attender 
corto - aspetteremo ohe l'attendere diventi 
oguale aX promettere. 

Di buone parole ne abbiamo avuto fin troppo! 
Mess ina , 10 . = lia popolazione dell'isola 

di Stromboli è profèndaraente commossa per 
la perdita di 9 persone perite nei naufragi dei 
velieri avvenuti nel porto dì Santavensre in 
causa del forte temporale soatenatosi. Gli an
negati avevano mogli e figli. 

Anche presso Salma un nubifragio distrusse 
7 barche, fra cui quella del servizio postale. 

[Nostra CorrtiSpondema partholare) ' 
Qampósampiolt-0, 9 — "'(A. S.) — In 

questi ultimi anni ai sono pubblicati molti e 
molti testi ad uso delle scuole elemahtarii ma, 
con dispiacere, bisogna confessare ohe ben 
pochi sono forniti di quei pregi, ohe sono in-
dispensabiliv affinchè siano di aiuto e di ikh-
faggio a! liaaBstri, i quali devono farne uso 
quotidianamente erti tenari bimbi. Tra questi 
pochi però è confortante poter segnalarne Uno 
compilato per la provincia di Padova, e pre
cisamente per r insegnamento della storia e 
geogralia nella terza classe urbana o terza se
zione rurale. 

, Io lo ho esaminato ponderatamente sotto 
tutti gli aspetti, e lo ho trovato propriamente 
buono tanto per il metodo con cui è condotto, 
(che non potrebbe invero essere migliore) quan
to per l'estensione della materia, che è espressa 
con una chiarezza e precisione mirabili. 

In poche pagine vi sono raccolte tante belle 
ed utili cognizioni; e non vi mancano anche 
le vignette è le carta geografiche relative. 

Autore di questo aureo libretto è l'esimio 
professore, sig. Ottone Brentari, ohe no ha 
ceduto la proprietà alla libreria Druker in 
Padova, e a quella di Sante Poitzato in Bàs-
sano. 

lì ìONACA DELLA CITTA 
E c h i de l le l es te Gal i le iane . 
Oggi abbiamo avuta la lortu.ìa di strin

gere la mano ad un distintissimo scultore, 
rappresentate l 'Università di Bucarest nel
l'occasione delle feste Galileiane, 
i Egli è il sig. Costantino Bàlàceseu del 

quale siamo lieti di pubblicare le parole 
pronunziate l'altr' ieri. 

Il sig. Bàlàceseu è ormai partito dalla 
nostra città; si ferma però a Venezia, 

Ecco ora il suo discorso: ' 
< Permettete o signori che un Rumeno 

discendènte dai vostri confratelli Romani 
unisca anche egli la sua voce, per accla-
nlare alla gloria dot grande Oal i leo il cui 
Ili." centenario fu cosi dégnamente cele-
bl'ato da questa illustre citta che ebbe 
l'onore di ospitarlo fra le sue mura, e di 
udirne la parola nelle Aule Universitarie 
dove fu predecessore a tanti insigni prò 
fessori che in oggi le onorano. 

:« Per nei giovani la sua memoria ci «ara 
sprone a nobili incitamenti ed a voi tutti 
qui convenuti in nome de .la scienza e dp 
la vera fratellanza dei popoli, io mando a 
nome di quel paese che il Danubio bagna 
un affettuoso saluto. 

« Viva l'Italia. 
• Costantino Bdlaoescu 

scultore Rumeno in Venezia • 
.% 

R a p p r e s e n t a n z e e s t u d e n t i a Vene-
zìa . 

Sono arrivati ieri a Yenozia e presero al
loggio all'Albergo Italia il signor Faroy, ret
tore magniflco doli' Università di Lusanna, il 
sig. Blasius, rettore dei ' Politecnico di Brun
swick, il sig, Woischovor della scuola supe
riore di Monaco di Baviera ed il sig. Mercier 
rappresentante gli studenti di Lusanna alle 
feste galileiane di Padova. Altri studenti delle 
Università estere ed italiane intervenuti alle 
feste galileiane in Padova sono attesi questa 
mattina a Venezia. Gli studenti della Scuola 
Superiore di Commercio sono invitati di tro
varsi alle 9 ant. alla Stazione per far loro 
cortese accoglienza. 

Noi sappiamo che i colleghi di Venezia pre
parano ai nostri studenti quelle accoglienze, 
che sono abituali a chi vìve nella simpatica 
città delle lagune. 

Anche la cittadinanza veneziana non si di
sinteresserà allatto alle feste che oggi gli stu
denti veneziani preparano. 

U n a s o r p r e s a . 
Uscendo di teatro questa notte, s'ebbe un'in

grata sorpresa : la neve ! 
Veglia il Cielo però che di codeste sorprese 

tìon ce n'avvengano più. 

* • . 
C i r c o l o F i l o d r a m m a t i c o P a d o v a n o . 
Nella sua sede di Via S. Leonardo, N. 1458, 

quest'ottimo Circolo darà stasera alle ore 8 p. 
Una serata ad onore del Comitato Studentesco 
per le feste galileiane. 

Il iprograinriia della festa è il seguente: 
' Parte prima - 0 bere o affogare - Comme
dia in un atto di Leo di Castelnuovo. 

Vi'agiscane • fllodraminatioi siga. Adele Ba
lena; Pietro Berton, Emilio Gaspariui. 

La parto seconda poi è esclusivamente ri
servata ad un trat.tenimento musicale soste-
nutoida alcuni soci dal Circolo, accompagnati 
dai maestri Tanara F. e Miotto C. 

Il Circolo maiidoliiiistloo gentilmente offer
tosi prenderà parte a questa serata suonando 
alcuni pezzi concertati. 

Tali notizlo la presidenza del fì'odrammatioi 
comiililca ai suoi soci con uno speciale pro-
gratàfaa od un invito appo'iitamnnto stampato 
con boi Cpigi n caf.ittori. 

-'''4 
U n a l e t t e r a di T c n a n l . 
il Fanfutla pubblica la .seguente let

tera : 
« Guarda Veneta, 17 novembre 1893 

« Mio caro Bonghi, 
« Ma- è possibile immaginare una Ca-

• mera italiana senza che tu ne faccia 
« parte? 

« No di certo, e gli elettori di Cone-
• glìàriò che ti' harinoì abbandonato, meri-
« terebbero di essere frustati a code di 
«scorpioni; ma ben presto altri elettori 
« raccoglieranno i loro voti sul tuo nome. 

• Dal tuo ultimo discorso di Conegliano 
« parrebbe "che fosse tuo fermo proposito, 
« nel caso d'insuccesso, di lasciare per 
« sempre la vita politica. 

«Male, malissimo, gli uomini della no-
« stra generazione, specialmente se del tuo 
• ingegno, appartengono alla patria. Chiami 
« questa comunque e dovunque e si ri-
« sponda : Presente I 

« Io sono scrnpre fra il letto ed il lettuc-
< ciò e sono già 23 mesi, ma ancora non 
t mi do per vinto, tiro avanti come, posso 
« affacciandomi di tanto in tanto alla fine-
t stra' per Vedére se un nuovo raggio di 
e calda e purifica luce ritorni a brillare sul 
i nostro paese. 

« Addio, caro Bonghi, ama il tuo vecchio 
• collega ed amico 

G. B. TijNAW. I 

* • 
C a m e r a df l a v o r o . 
Ci viene ctìmunioafa la relazione che pre

senterà, oggi alla Giunta municipale la Com
missione, Esecutiva per la Camera di Lavoro 
di Venezia a corredo della sua domanda per 
là concessione alla stessa Camera di Lavoro 
d'un locala adatto e di una sovvenzione. Sia
mo certi che la Giunta municipale di Venezia 
prenderà in esame là domanda e la Eelazione 
della Commissione Esecutiva dalla'Camera di 
lavoi'o tìon quella simpatìa che merita tale 
istituzione, che già altrove fece buona prova. 

— Per coprire una parte delle spese incor
sa dalla Commissione per mandate alle stampe 
l'anzidetta relaziene, essa saia posta m con
dita nei pumi giorni della p. v. settimana -
e SI tiovarà presso 1 piinoipali librai - al 
prezzo di cent 25 alla copia. 

E s a m i di P r o c u r a t o r e . 
Ci scrivono 

Belluno, 1 dicembre 1892. 
P R E G SIG DlRLTTOm. 

del COMUNE gìornnts di Padova. 
Nel numeio 340 del pregiato peiiodioo da 

Lei liii etto è stato pubblicato ohe dei 12 can
didati all'esime di piocuiatoie teste terminato 
alla Corte d Appello di Venezia, sulameute due 
hanno conseguito il ceitiflcato di esercizio. 

In omaggio alla \eiita sento il dolere e 
piovo la soddisfazione di dichiarare che anzi
ché due sono stati quattio i candidati ohe ot
tennero la Idoneità, fra cui il dott. Stella di 
.\siago e il sottoscritto, come fanno fede i ri
spettivi certificati rilasciati e firmali dal Pre
sidente della Commissione esaminatrice, cons. 
Scatti. 

Riceva pertanto le scuse per il disturbo e 
1 ringraziamenti per questa breve rettifica par
iante del 

dott. Giuseppe Varala di Belluno. 
• « * 

Al c o r r i s p o n d e n t e del l ' « .A d r i a t i co ». 
Ci scrìvono da Cittadella e noi pubblichia

mo, facendo lo nostro riserve, specialmente 
quella di non voler, per conto nostro, riac
cendere polemiche postume sulle passate ele
zioni. 

« Un corrispondente anonimo ieWAdriatico 
che intènde segnalarsi colla parola Libero, 
torna ancora in campo colle solite insìfluazio-
ni relativamente alla elezione dal dott. Wol-
lembòrg, a deputato. 

Noi! perdiamo ^tempo in discussioni noiose, 
perchè rispettiamo, come si deve, il pubblico 
e ci limitiamo a mandare quéi Libero a pren
dere conoscenza di un memoriale diretto dai 
progressisti ed operai sinceri del Collegio alla 
Giunta delle elezioni per spiegare le ragioni 
morali e politiche per le quali fu sostenuta 
la candidatura del Wolleraborg raccomandato 
dallo stesso GiolìUi, e respinta quella dell' ex 
professore Alessio. » , L. 

- • " '' 
* • 

' Mon te d i P i e t à di P a d o v a , 
i VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 

Nella sala dei pubblici incanti, dalle ore 10 
aut.:alle 3p. dei giorni 15,16, 17 dicembre 1892 
si procederà alla vendita degli effetti preziosi 
deposti a' pegno presso questo Monte di Pietà 
durante il mese di novembre 1891 e compresi 
fra i. Numeri 713*78 e 783()6. 

Sucóessivaraeiite, Hergiórni20, 21, 22 0 23 
dicembre 1892 avrà luogo l 'asta degli effetti 
non preziosi impegnati noV mese dì novembre 
l89l; e compresi fra i N. 04781 e 70541. , 
• d i v a l l i fuggiti . ' 

Alla oro 11 li2 di ieri mattina, certo Galì-
naro; Giuseppe contadino di Camin, guidando 

un cavallo attaccato ad una timonelln, tran
sitava per la strada di oirconvalazioiie interna 
delle Porte Oontarinà. 

Non si sa perchè, il cavallo adombratosi, 
spezzate la stanghette, si diede a corsa tireci-
pìtosa verso l'Ospitale Civile. 
, Al quadrivio dei Paolotti, la bestia fuggiti
va, fu fermata dal facchino Agnpietto. 

— Ci si dice eho un altro cavallo fuggi 
fuori dalla Porta Savonarola e fu arrestato al 
Portello. 

Su quésta fuga si racconta ohe il cavallo 
fuggendo, quando fu vicino alla segheria Zi-
liani, abbia urtato un carretto, ch'era tirato 
da un uomo, e lo abbia gettato giù per la 
scarpa del flume^ 

Non è solamente un lutto domestico che 
annuneiarab oggi con la mòrte dì 

T E R ' E S A Ì D E E I E L L O 
ma un lutto quasi cittadino, perchè non vi 
è forse famiglia in Padova doVe quel nome non 
sia conosciuto, venerato e caro! 

È poco più di un anno che in affettuosa gara 
e solenne s'accoglìovano alla Regia Carrarese 
Autorità Cittadine, Insegnanti ed alunne, per 
celebrare il 50.mo anno d'insegnamento della 
valentissima quanto modesta Direttrice, cui il 
Governo decorava di medaglia; ed ora quegli 
.stessi che l'hanno applaudita è che l'ammira
vano commossa e giubilante, serena, operosa, 
piena di entusiasmi giovanili e dì fede, ora si 
raccoglieranno in mestissimo corteo per ac
compagnarla alla tomba !... 

La morte l'ha colpita in pochi giorni, quasi 
in poche ore... si potrebbe anzi dire che l'ha 
sorpresi» insegnante ancora dalla cattedra al 
numeroso stuolo delle sue flpiie, le quali pian
geranno e ricorderanno a lungo quella mae
stra intelligente,e paziente, quella donna sem
plice e buona, colta e gentile I... 

"Teresa Cer ie l lo ci lasciò morendo una 
ricca eredità d'affetti e d'esempio ! 

r.OT'I'O - es lraulsnl del ftt ilicembl-e 
Venezia. . 76 —• 8 = 17— G = 85 
Bari . . . 87 — 39 — 3 — 84 — 78 
Milano . . 5 =. 82 — 59 — 3 = 88 
Firenze . . 45 — 78 = 27 « 17 = 10 
Palei mo 71 =- fi _ 16 « 84 " 59 
Napoli . . 84 — 47 «- 34 — 81 — 5 
Roma . . 65 •=> 73 =. 89 =» 86 — 40 
Tonno . . 61 = «8 — 62 = 5 = 12 

||>» Ultimi giorni °^ 

LOTTERià uimm 
EsIrazìQiii 31 Dicemlue 1892 

r.K.VNl>H l ' R E M I O 

di Lire 200.000 
Ai compratori dei Gruppi da 

?.0 WUIV1ER5 
Srande Regalo della Màcchina a Cucire 

Ogni N u m e r o cos t a UNA L I B A 

Rivolgerai par l'acquisto dei Biglietti da 
I - a - 10 - 1 0 0 Numeri (questi hanno 
una vincita garantita ed un regalo) i quali 
costano rispettivamente 1 - 5 - 1 0 - 1 0 0 
Lire, alla Banca F r a t e l l i C A S A I i E T O 
a i F . co , Via Carlo Felice, io. .GENOVA 
fe'ai principali Banchieri e Cambio valute 
nel Regno. 

L a prev i t ienza è la p rovv idenza del le 
Assici ìra/ . ioni Ass i cu raz ion i Gene
r a l i di Venez ia 

Ci scrivono e volentieri pubblichiamo: 
Rovino, 15 ottobre JSOS. 

Onor. Direzione del/e Assicxcrasioni Gene
rali in VENEZIA. 

Riconoscente pel moito equo e corrente con 
cui codesta spettabile compagnia di Assicura
zione mi liquiilò il danno per la disgrazia ac
cidentale toccatami, mi sento il dovere di ren
dere pubblico il fatto. 

Nel giórno 1 corr. mese, nel mentre stavo 
colla mano destra appok'gi.'ita sulla bucca della 
canna di un fucile che ritenevo scarico e che 
dovevo Cduaegiiare ad un mio incaricato per 
la pulitura, per: causa puramente accidentale, 
esplodeva un colpo ÌHi-eiidomi in modo tate la 
mano sleasa da dover essere, amputata, 
i L'onorevole Direzione, pochi giorni dopo 
aver ricevuto l'annuncio del sinistro, ini li
quidava e:pagava con,quella solleoitudine ohe 
tanto,la dìstìugiie, l'importo di L. 25,000 [iien-
(icinquemila). 
' ni; fronte a si esemplare equanimità e pron
tezza non posso t'um a meno di consigliare a 
tutti' rassicurazieiie contro le disgrazie ncci-
deiilali, questo ramo di previdenza che la Oom-
pagiiia di Assicurazioiìi Generali di Venezia 
ha s<i()uto ridurre alla portata di tutte le classi 
sociali.' . •• • 

lìiunovaudole le mie seulitc grazie, gradisca 
ì miei distinti saluti. 

f.o; TuRiti STEFANO. 

CORRIERUIUDlZlAlilO 
CORTE D'ASSISE DI PADOVA 

, —cm— 
U assassinio di Torregiia 

Presiede il co. comm. OUAi:,FARno IUDOLPI. 
Giudici : MARCONI e SANDRINI. 
Avvocati difensori : AiunRouio NBURi e Qion-

010 BONA. 
Accusati : Pressato Antonio di anni 52 - Pres

sata Angelo di anni 44. 
II pubblico assisto con curiosità a questo pro

cesso contro duo imputati, che si dichiarano 
iniieceuti, così uoìl'istruttoria scritta, corno al 
dibattimento orale. 

Dopo le solite formalità, dopo la lettura del
l' atto d' accusa, all' interrogatorio del Presi
dente i fratelli Pressalo rispoiiflono negando 
I ' imputazione e respingendo enorgicamanta 
quagli indizi dai quali si voleva, secondo l'atti» 
d'accusa, la loro colpevolezza. 

Ora però il dibattimento si fa sempre più 
interessante e ne diamo un ampio resoconto 
.sull' interrogatorio dai testimoni, escussi ieri 
alla pubblica udienza. 

Vdiinza ant. del 10 Dicembre 
, La seduta.,è aperta alla, ore 11. • •! 

I primi testi uditi sono Mogno Vincenzo e 
Purlan Maria ved. Uria. 

II primo, dice liene tanto dei due aoonèatì 
che della povera vittima. 

La seconda invece, crédo che ì duePratellì 
Pressato siano realmente gli autori dell'assas
sinio di suo marito.,, ,,;, 

Viene di poi Antonio Verretta, il quale 
dice che conosca i fratellljpressatu ed è amico 
di casa. La sar», del, 13 uscendo'dallà casa'dèi 
Pressato assieme al fratello- Luigi Pressata 
q landò udì un colpo' di schioppo e seppe da 
un suo.fratello che era;filato ucciso'l'UNo;' 

Cerrelta Giulio è fratello del ; testimonio 
pi'iioèdente. .... . .; 

Pres. Nella sera del 13 giugno 92 avetei in
contrato nessuno? 

Cei'relta, La sera del 13 uscendo dall'oste
ria di Ballotta trovai il cadavere deir0rio. 

J'res. In che punto? • 
Cer. Al Capitello. 
/'res. Avete conosciuto subito ohe il cada

vere era quello di Rinaldo Urio? 
Cer. Nossignore. ' ' ' 
Pres. Cosa avete fatto? ; ; 
Cer, M'avviai verso casa quando trovai mio 

fratello Antonio assieme, a. Pressato Luigi: a 
loro annunziai la scoperta da me fatta. 

Pres. Allora siete andati a vedere chi fosse^ 
Cer, SI signor. 
PKS. A che ora avete scoperto il cad»-

vure ' 
Cer. Circa alle ora 10. 
P^tfs. Lungo la via avete sentito un colpo 

II schioppo" 
Cer. No ^ignor, ma un mio amico rai disse 

di avello 'ledtito poco prima 
Pres, Sapete chi sia stato l'autore dol fatto? 
Ce/ No signor. 
Pu's, Sentiste dire che siano stati i Pres

sato a commotttìie (lueirassassiiiio':' 
rei . No signor 
pres Sentite, sono buona gente i Ptassato' 
Cer SI signoi. 
Pies E siete amico mtnno dei Pressato? 
Ce>. Si signor da lungo tempo 
P>es Sapete cho fra l'Uno e i Pressato vi 

fesselo dei dissensi « 
Cer. No signoi, io non so niente. 
Pres L'Uno era un buon uomo* 
Cer In paese 1' Uno non godeva buona 

lurna 
Pres. Sapete qu.-jlehe cosa su ciò? 
Cer. No signor, a me non fece mai niente 

ma ho sentito dire in paese sempre male 
d i lu i i 

Zie Battisti Valentino. 
Pres. La sera 13 giugno siete andato all'o

steria Savorin ? 
De Battisti. Si signor, verso le ore 10 po-

inéridiane. 
Pres. Per la via avete trovato utente? 
De B. Un cadavere, signor Presidente. 
Pres. Prima di trovare il cadavere avete 

sentito una detonazione? 
De B. Si signor. 
Pres, Avete conosciuto quel cadavere? 
De È. Non l'ho conosciuto signore. 
Pres. Ma dopo sì avrete conosciuto chi fosse 

quel cadavere? 
De B. Neanche dopo. 
Pres. Chi si diceva che fossero gli autori 

del tatto. 
Zie B. Non ho sentito accusare nessuno. 
Pres. Sentite, l'Urie era ben visto in paese. 
De B. Sì signor. 
Pres. Voi avete avuto qualche atTara col-

l'Urio? 
De S. Si signor. 
Pres. E vi trattò sempre bene? 
De J3. Sii signor. 
Pres. In paese dispiace o lio che l'Urìo ab

bia fatto quella brutta fine. . . 
De B. Non so. 
Savorin Oiov. 
Pres. Conoscevate voi certo Urio Rinaldo? 
Savorin, Si signora. 

" Pres. E conoscete aqokei fratelli Pressato? 
B. Anche signore. 
Pres. Ohe persone sonò questi Pressato ? 
B. Io e tutto il paese li coaoscevamo per 

galantuomini. 
Callelan Agostino guardiano del podere 

deUa commenda. 
Pres. Cono.scete i fratelli Pressato ? 
C.i Sì signor. 
Pres. Da quanto tempo? 
C.r Dà molto signor. 
Pres, Ohe parsone sonò questi Pressato? 
Ci Buone signor,. 
Pres. Conoscevate anche l'Urio? 
C' Si, era il mio padrone. 
Pres. Era buono questo vòstro padrone? 
C. Si signor. 
Pres. Sapete che I' Orio sia statò assassi-' 

nato? . . 
C.isi l'ho .saputo alla mattina dietro. 
Pries. Si facevano nomi sugli autorii autori 

dell'assassinio ? 

file:///eiita
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1 .̂ NÌJ?V<)gnore nessun nome. 
iPr«s.'Sapete ohe tra i Pressato e l'Urio vi 

foi^teaWtìtivi (Il dispiacere? 
è,; Xita dijmenioa del 13 i Pressato recarono 

«iatrortdfper una questione di affittanza. Vi 
fn'rffl>'vifnc^ alterco ina minacoie di morte 
non! ;.e\msero. 

ìpf.w^nlo Natale tabaccaio di Torreglia. 
P>?e4'."Conoscete i fratelli Pressato? 
Alisi siRnàr. 
m s . E l'Orio? 
S.- Anche signor. 
Pres. Avetie mal sentito i Pressato a parlare 

dell'Urlo a viceversa? 
S. No signor. 
Vres, Avete sentito ohe vi fossero dissapori 

Crai Pressato e l'Urlo? 
S- Neppure. 
Pfes. Che ijsersona era i'ITrio? ' 
Sae, Mal visto in paese. 
Pass. Era luomo cattivo? 
Sae. Sissignore ! 
Pms. A vo) usò mai niente? 
Sav. Una volta entrato nel mio esercizio 

ruppe una lastra e «on me la feca mai ripa
rare: anzi da quella volta non venne più nel 
mio .negozio. : 

Pres. Sai Catto della notte del 13, sa 
niente lei? , 'i , 

San. No signori .soltanto alla mattinadietro 
ho soputó che l'Urio «ra stato assassinato. 

Pres. Ha sentito durante la notte; una deto
nazione? 

SaK. No signor. -
Vres. Ila sentito dire'chi fossero gli autori 

del misfatto? . 
Sai). Solo ilJRiorno dopo dell'arresto ho sa

puto che in paese ritenevano autori del fatto 
i fratelli Pressato. 

L'avi). Neg>\{ prega ohe. si legga gì' inlier-
rogatori del Savorin. 

11 cancelliere il ìegf^Q^: • 
Finita questa lettura il. Presidente leva la 

seduta alln ore 12.40. , 
Seduta imrfferidiana del 10 dicembre 

La seduta viene aperta alle ore. 1,45. 
• S' incomincia l'interrogatorio dei testimonio 
ManfioH lìenedelio.-

Pres. Conoscete i Pressato? 
ManfioN. Si.ssignor. • 
Pres. E l'Orio? 
M. Anchn sipnore. 
Pres. Sapete che siano corse minacele fra 

i Pressato e l'Urio? • 
M. Non .so niente signore.- ' ' 
Pres, Conoscevate per bene l'Urio? 
M. Sì, era mio padrone da 12 anni. 
Pres. La sera del 13 giugno avete trovato 

il cadavere del povero Urlo? 
M. Sissignore. , 
Pres. Avete udito poco'prima una detona

zione? 
U. Sì, ero assiema ad un'esrto Tostólin. 
Pres. Avete vedut» la mattina del 13 giu

gno l'Orlo? 
M. Sissignore. 
Pres. Conoscete par beijo l'Urio? 
M. Sì, a me non fece mai niente, di malo. 
Pres. Conoscete i fratelli Próàaa'ta? 
M. In pimso godono itti'buon some. 
Cattelani Pierina. ; ^ 
Pres. Ociroscete i Pressato? ' 
Cali. si,. sonOjbnoni uomini. 
Pres. Ooiiosoovate l'Urlo?. 
Catt. Si era mio padrone. 
Pres. Era un buon uomo o èra forse odiato 

in paese? , , '. ' 
Catt. lo non posso dir niente in prooosito. 
Pres. Sapete che in paese vi fosse persona 

che l'odìas.sB? 
Cali. Nossignor, a me non consta. 
Rigato Gtnvannl Batlisla. 
Vres. Conoscete i Pressato? 
Riffato. Sì da molto tempo e per buone 

persone. 
Pres. Conoscevate Urlo Rinaldo? 
Biffato. Ho avuto anche degli affari con lui 

né non ho avuto mai da lamentarmi. 
Urlo Ohiseppe figlio dell'assassinato. 
Pres. Sapete niente della tragica morto di 

vostro padre? 
Vrio No; lo seppi sQltanto alla mattina 

dietro. 
Pres. Sapete che vostro padre fòsse odiato 

da qualcuno in paese? 
Urto, No signore a me consta invece che 

fosse ben visto da tutto il paese. 
Pres. I Pressato hanno avuto alterchi con 

Mostro padre? 
tJrio. Soltanto la mattina del 13 Giugno 

ma fn cosa di poco conto. 
De 2«to- . / i»er(o avvocato della gestione 

della commenda dell'Orline di Malta. 
Pre.s. Conosceva lei i fratelli Pressato? 
Da Ziller. Sissignore. 
Pre.s. Conosceva anche rUrlo Rinaldo? 
De Ziller. Anche. , 
Pres. Mi dia informazióni su i fratelli Pres

sato e sull'Urie Rinaldo. 
De Ziller. Una vòlta vennero da me i fra

telli Pressato per una questione di sequestra 
ed m quella occasione uno dei Pressato sorli 
con quaste parole; L'Urio ci vuole vedere 
rovinati, ci vuole male, meriterebbe una 
schioppotata. 

In quanto all'Urlo era un buon uomo, certo 
pero che gli ordini, che per conto della azien
da, di CUI era fattore e che doveva severa
mente eseguire gli aveva attirato . addoss» 
molte ire perchè i colpiti da quelle misura 
credevano che tutto ciò si dovesse soltanto 
alla sua cattiveria^ a non ad ordini ricevuti. 
Rammenta però che l'Urlo fu anche da altri, 
« per altre cause, minacciato di morte 

Cordenons G. B. Usciere del terzo manda-
siento della Pretura di Padova. 

Pres. Lei ha fatto mai degli atti d'ufficio 
contro I fratelli Pressato? 

Cordenons. Sissignore. 
Pres. I Pressato si mostrarono irritati ner 

questi atti. "̂  
Cordenons, No signore. 
Vres: Ohe persona era l'Urio. 

I Cordenons. In paese non era ben visto per
ete troppo severo nell'esegure gli ordini che 

. vemvanoKtalla caiùraouda di Malta. 
j Lavv. Negri domanda ul teste se l'Urio gì 
;) te mai dello che per la carica di assessore 

eomunsile gii sia stata fatta qualche grave 

11 teste risponde dì si. 
Lanari Giuseppe usciere del 3' Mandamen

to della Pretura di Padova.,, 
Pres. Lei ha fatto atti di .sequestro contro 

i Pressato ? 
L. Si signore. 
Pres. ^Eranò Irritati 1 fratelli Pra,9sato per 

questo sequestrò ? 
L. No signore. 
Pres. Non ha sentito ohe facciano nessuna 

minaccia contro alcuno? , 
L. No Signóre, I .pressato non fecero alcuna 

minaccia. 
Pres. Conoscete questi fratelli Pressato? 
L. Si signore. 
Pres. JE ohe persone sono ' 
L. Nel paese ho sentite dire serapio benr 

: Pre.s. Conosceviito voi l'Uno? 
1 L, Si signore, aVevamo u m relaziono intima 

Pre.s'. L'Urlo er^ nn buon individuo' 
J6. Si signore, almeno Io ci edevo tile 
Pres. Ha sentito duo mji niente 'n paese 

contro di lui ? ' 
L. No signore, mai niente 

• Pres. Sapete «roi che l 'Uno nelli sna qnt-
litildi assessore comunile fosse odialo da qnal 
cune in paese? 

L, Si Signore, sfa qualche cosi m pioposito 
Pres. Ebbene nai'nto ma bievemente 
L. Uh giorno inoontrn 1 Uno m Pretura 

o parlando delle sue ficonde si mosti ò puoc 
capato ; e dietro alcune mie donundo mi dis e 
queiste: parole : che; presto gli avrebbero fitt 
i funerali perchè sapeva di iveie tanto per h 
carica di • assessore coraunile quinto per 
quella di fattore della commenda dei cavalieri 
di Malta, delle persone ohe I odiavano e che 
gli avrebbero tolto la vita 

Cordenons Giuseppe segi etano comunile 
di Tor'regiiri. \ 

Pres. Lei; ha conbsciuto l'assessore comu
nale Urlo Rinaldo non e veio 

Cordenons, Sissignoie 
Pres: L'Urio le ria mai nlanlfeslato dei ti 

mori per la .sua Carica di issnssora^ 
Cordenbns, No signore 
Pres. E perquellaidi fattore delia commenda 

'dei cavalieri di Malta' 
Cordenons, Si ho sentito diro qualche cosa 

In proposito ma vagamento 
Pres. Conosce lei i fratelli Pressato'* 
Cordenons. Si, sono buone peisone 
Pres. Ha sentito addittare mai ilessuno li 

in paese quale o quali fossei ) gli autori 
Cordenons. La vede pubblica addittava quali 

lautori dell'assassinio di Rinaldo Uno i due fra
telli Angelo od Antonio Pressato 

Dal Ponte Giovanni, ex brigadiere del Ca 
Irabihieri. 

Pres. Lei nel g'ugno di quest'anno eia bri 
gadiei-i di stazione a Torreghi non ò vero' 

Dai Panie, Sissignbre 
; Pre,?. Allora lei la notte dal 13 giugno devo 
avere constatalo un ass issino in quel paese 

Dal Ponte, Sì, signore 
Pres. Mi dica quello che - i su quell'assas-

siniò.^ 
Dai Ponte. Nella mia quahti di bsigadieio 

dei carobiriieri la sera dtl 13 giugtio fui thia-
'inato a Lorreglia nella posizione del Cu pili lo 
era statrt rin'Venuto nn nomo assassinato AC 
corsi sul'luògo e identificatoli cada'ii^^, pra
ticai subito le ricerche di dovere 
: Siccome mi erano venute ille oiecchie, coi te 
questioni, sorte fra 1 assossoie ucciso e i fia 
telli Pressato, e che Inzi questi ultimi nellx 
mattina avrevaiio avuto nn alterco coli' 'LriQ 
nel quale erario'usciti con del e mimccie oie-
dei opportuno iucomirrci irò le mra ricerche da 
quella parte e riuscii ad vcouraoKie inaizi so 
pra indizi! sempre più giavi a calicò di loio 
Allora mi recai a casa leio e piaticata una 
perquisizione ho trovato due schioppi uno a. 
due canne anòora cauco ed uno ad un isola 
canna scarico da poco tempo 
. Questi fucili, furono sequestrati assieme alle 
munizioni. 

Dopo tali indizii si operò subito I arresto der 
dne fratelli Angelo el Antonio Pressato, rndi-
ziati quali autori dell'a.ssassinio dell'Urlo, la
sciando in libertii il terzo fratello, Luigi Pres
sato, perchè nulla risultava a carico di lui. 

Benellazii Teresa maesti'a comunale' dì 
Torreglia. 

Pres. Conosca ella i fratelli Pressato? 
. Ben, Si. 

l'res. Sa perchè sono in quella gabbia? 
Ben. Perchè la voce pubblica ti additò quali 

autori dell'uccisione dell'Urlo. 
Pres. E può ella dire qualche cosa su quella 

uccisione. 

Benetaizì, No, signore, io non so niente. 
Pres. La sera del 13 giugno ha veduto 

niente? -
Benetazzi, La sera del 13 giugno ho ve

duto I due fratelli,Pressato, che stanno alla 
sbarra, che gìronzavano noi pressi della mia 
abitazioue. Essi avefano il vi.so alterato. 

Il Pr-esiiiente leva la seduta alla ore'4 20 e 
la rimanda a Lunedì alle ore 11. f,t,. , 

Sornere ieir&fe 
T E A T R O V E R D I 

La terza ùeìVAmleto fu una riconferma per 
la bontà dello spartito e per 11 valore degli 
artisti. •,, 

Lhcrie, che dell'Amleto fa una creazione, 
còme un massimo artista dr'ammatico; la Re
petti Trisolini, che commuove nella sua parte 
d'Ofelia; il basso Butta-Calice, simpatico per 
la sua vóce .squillante e per la bontà del suo 
metodo di canto; la sig. Zeppilli Villani, una 
regina che piace al pubblico ed è applaudita; 
lutti insomma gli arii.sti principali e lo parti 
secondario e i cari foiiuano uno spettacolo 
degno del nostro Verdi e degno forse di scene 
maggiori. 

Ne voglio negli elogi dimenticare l 'orche
stra, che eseguisce lo spartito con una preci
sione ed una bravura amrnirabilisaima ; sìa 

data lode all' egregie maestro, oho.la dirige 
con tanta passiono e con vero; amore-dal
l'arte. • ; ',,, _ ... 'i, • I. , 

E cosi, fino ad ora, gli sforzi della Presi
denza e del.sig. Bruno Barzllai sono appieno 
coi;onati: speriamo che anche gli altri spartiti 
trovino noi nostro pubblico le stesse accoglienze 
di questo Amleto, che più diverto e più piace 
quanto più,lo si ode e quanto più si ragiona 
- la frase potrebbe essere .giusta -sul la sua 
musica. 

T E A T R O G A R I B A L O I 

SMI hepiM el fatfndier era una proilu-
zione atfitto nuova pon Padova rè-passata fra 
le appiovizioni del pubblico e ciò basta per 
I uno "li elogi • • -, , 

Ohe CI sano dei diffettucci, ci .sono : tirate 
retoiichn di sio) Ii.eppo i, iosa - un' invero-
simigliinza nella narn/lono-di Rosa futla ap
punto a sto * fseppo, cosi per lunghezza Come 
luche pei loppoituhiti - situazioni dramma
tiche difficilissimi, quella ad esempio dell'in-
ci ntio di Nddnl coU'aminte, buttate giù senza 
un i pai ol i e lasciate alla cura od al buon ,sen.so 
esclusivo degli aitisti 

I i t( la poi e JiGile comune, se si vuo'e, 
Kiaintei rsvnte,pcro Sit» /seppo, buon uomo, 
ben voluto da tutti viqn messo a parte dal 
filale eiroie di una fanciulla; vutìlò chb l'a
mante ripau sposindola, l'amante rifiuta (e 
il poiché non si capiscd) , Sion, Jseppò p&vb 
con molti i r te conduco l amante in casa della 
ragii/za nel giorno rn our viene alla luco il 
bambino il gioiane è buono, la tosa bella, i 
genitori afflitti , si fa la pace e... buona notte. 

In curaplesso questo lE(\orino del sig. Biolo 
può andare modificato poi in C'erte,'parti sa-
rabbe buono C'è ad esempio loquacità in taluno 
scene =• m quella delle comari- pettegole, 
tinto il primo atto ini Campiélb, cóme al 
secondo In casi della iiosa, c'è troppa esage-, 
1 izione 

Uisogu i toglier questa colorire altrove, e 
jjoi gli ippliusi aumenteianno - 'st ia 'sicuro, 
signor Biolo ieri sera il pubblico gliene ha 
dato caparra 

A r r i g o B o i t o ' ;. 
II folte poeta e rausiciéta; autore del Mei}-

stofll(, venne nominato dottore tn musica 
dell università inglese di Cambridge. 

SPETTACOLTOÈL GIORNO 

T e a t r o Vord l . — Questa ser'a si rappre
senta i oper i ballo 

AMLFPO 
dil mW-tri Jhomi Ore 8 1|4 

T c a t p o Ga» il taidl. ~ Questa sera la com-
pi,.nn comica diutta d i Zago e l^i'ivato rap 
pie&eiiteri . ' ' 

Il mi dico de le signore 
con fn^a Ore 3,1|2, 

/ /astidi de un gran émq-^ ) 
con farsa .'óre 8 ll4. 

U n a c o n t a d i n a u c c i s a d a l v e n t o j 
SI h i da Irieste ,.; - 1;;̂  
Iiunge no t / i i da SpaUto che'nel villaggio 

di Veibiigno uni bellis imji oontadinella tor
navi cantaiellando dai campi con un,fascio 
di legna sul cap II vento soffiava impetuoso 
e ad un ti;atto una rafflca, gettava a terra 
con tale violenza la poveretta che spezzato
sele il Collo rimase' all' istante cadavere. 

Ohi, acqui.«ta un gruppo da 50 Numeri delia 
Lotteria Nazionale, riceve i»ratis la macchina 
a cucire «Colombo B e porta in casa il miglior 
porta-fortuna, i 

• Î QStre informazioni 
• • • • - . " ' t - i - -

P a r l a s i di r i forme sostanzial i che 
il IVIinìstero in tende di appo r t a r e nella 
(lolittoa etìolesiastica vèrso il P a p a t o . 
. A g g i u n t e s i ohe, le r i forme siano so,-
s tenù te con vivace ins is tenza dall 'on, 
Zahardefli , al q u a l e p r eme di .'dEev-
laars i eoii quaìolie passo i rnprudente 
ia v is ta de l l ' avveni re | 

Zanardel l i calcola evidentenaente di 
raccogl iere quan to p r ima l ' e redi tà del
l ' a t tuale p res iden te del Consiglio. 

Sper iamo per il bene d' I tal ia ohe 
il p iù s e t t a r i j dei suoi ; uomin i poli
tici res t i deluso. 

Da qua lche g iorno S p M a e s t à la 
Regina M a r g h e r i t a è indisposta ; m a 
si hanno t u t t e le ass icuraz ioni che si 
t r a t t a di còsa leggiera ,^ ' , 

Al S e n a t o ! 
(S) ROMAi'M, ore 8.25 0. 
Si parla di„un vivo.disàocordu in seno 

dei gabinetto circa le dichiarazioni che 
GioUlti dovrebbe fare al Sonalo, rispon

dendo a Guarnieri sulla nomina dei Se-
natcjri. 

G o n o r a l i d e l l ' e s e r c i t o 
(S) ROMA 'H, ore -IO a. 
L'EserCi'w annunzia ohe i tenenti gene

rali Bava e Ronzio-Vaglia, coniaivciunfi le 
divisióni di Roma e Firenze, s-no pro
mossi a comandanti di corpi d'annata. 

Corvetto, coitiiintlante, la divisione di Na
poli-,'c'i-traslèriton •Bàri.. 

L ' O l i o I o 
(S) ROMA 11, ore 11 a. 
Assicurasi che il pellej>i'inaggio a-ni-ri-

CDOQ e il pellegrinaggio inglese apporti'-
rarin'o grosse somme di .denaro, e regali 
preziosi in oggiìHi'd'arte h) Vaticano. 

11 He e II S e n a t o 
(S) ' 'ROMA « . ore 12.5 ih 
ieri il Re ricevette il senaturo Guar

nieri. 
ìia. q,uesto l'atto, messo .assieme al. com

mentato rinvio del; riceviqii.nli si arguisce 
che. Giolitli calcola di sistemare domani la 
situazione del Senato. ! . 

R. O S S E R V A T O R I O AlSTRONOMK O 
DI PADOVA, 

12 Moemyre i892 
A mezzodi v e r o di Padovra 

Tempo medio dì Pàdofa ore 11 m. 64 s., 10 
Tempo medio di'Roma ore 11 m. BO s. 37 

O s s e r v a z l o n r m e t e o v o l o g l c h o 
seguite'all'altezza-di metri J7 dal suolo e di 

metri 30.'7. dal livello medio del mare 

ÌO'Dicembre'" ' Ore; Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 

•756.9̂  756 0 

9 pom. 

B^romptro a O-- mil. 

9 ant. 3 pom. 

•756.9̂  756 0 'ìm:4 
Terrnoj^èiro oentigr. 
Terisiijhe del vap! acql 

— 0.7 -1-2.1 - H . 7 Terrnoj^èiro oentigr. 
Terisiijhe del vap! acql 2.5. 3.4 1 3.7 
Umiditi relativa ;' . 58 1 63 1 71-
Direzione del vento . N N W N N W NN-W 
Velocità ohil. orar, del 

vètito. . ; . . 10' i 7 i 11 
Stato del cielo ' . . cjop. 1 cop. cop. 

Dalle 9 ant. del 1,0 alle i ant. dei 11 
Temperatura taàssima = -f 2.-9 

» " ' ' , minima == — l'.'"!' 
Acqua (iaduta (!,al ;cield 

dalle 9 pom. dei 10 allo 9 an|, deii 'll m. 0,6 

F. BÈLTRÀiiJETììrettore. 
F. SÀdonET'rQ PrqpficJtario i 
Li'onf '/\>igeli, -geK, responéaWle. 

SQUI-Ém' 1)1/' ASSIcbRAZlONI 
.\umhaa CON 11. Ileci'Clo SS Ma.-sio 1808 -

'. • RappresenbBES, fieaerale MILMOT-
; : l-tM'.stvVUliiljo.i-ìtivttmt-^-iO lp.)b/,-.ii, prciprio) 

Capitale .Sociale versato . L. 2,500,000.— 
.Foudi.di Garanzia ,,, ., » 25,4'39.,583.70 
ipapitali, a,sslcurati sulla Vita » 64,691,570.--^ 
Danni, pagati, in. totale » 81,593,104.3 

; La Società « I)A.NIIBI » ^assume assicu-
raziaiji contro i (Janni Ml'INOBNDIO; scoppio 
del GAZ; TRASPORTI per terra e per ma
re,; .Assucurazionj sulla VITA ileWCOMO am 
0 senza partecipazione agli utili;; DOTAZIONI 
e RENDITE VITALIZIE. , 

Agenzia in P a d o v a presso il signor inge
gnere Vi t to r io Levi- t l ìv ì ta via S. Gae-

. tahó N, 3394. — Agenzie infogni Dutietto 
delia, Provincia. 

c h e a c q u i s t a n d o u n 

Gruppo Rfl Nmner, 
''" :'4 U U da ^ 

S I A NAZIONALE 
DI PALBRiVlO 

e UN B I G L I E T T O d a 1 0 0 N U M E R I 
• , " D I S U - A 

-'̂  LOTTERIA 
ITALO-ifERltANA 
, p o t e t e g u a d a g n a r e c i r c a 

l;OÒÒ.OO0 di! Lire 
pagab i l i i n c o n t a n t i 

A V E T E 
u n a v i n c i t a g a r a n t i t a in c o n t a n t i 

e d u e splendidi D o n i 
1. Bna perle/|oii itis-,inu niicchin» a cu

cire indispni'•ihili m (ulte lelimi„lio 1„ 
Macchina COLOMBO , 

2. Il lauto elogiato bu.slo in metallo 
^ronzo rappreseiituiite il vero ritrattQ-.'di 
CRISa-OEt t l tO C O L Ó M Ì B ' O ,( altezza 
Cfentihiétri 50 circa }. 

Per l'acquisto ilei inanelli.fio'oìgersi 
a l l a Btliiea •' ' ' 

FR&TELLI CÀSARETO DI FB.° 
Via Carlo Felice, io, Genova 

'ed ai prinòipalì Banchieri e Camhia-
' Valute nel Regno 

SOCIETÀ' VENETA 
PER 

Imprese e Costruzioni Pubbliche 

Società Anonima resitlente In Padova 
Capitale L. SO,O0O,OOO vers(tto 

A V V I S O 
di C o n v o c a z i o n e di Assembl . S t r a o p d » 

I signori azionisti sono convocati in Assora-
blea generale straordinaria che si terrà in 
P.adova pro.s.sò la Sede della Società in via 
Rreraitani N.S396, il 29 dicembre 1892 alle 
ore 12 merid. per deliberare .sul seguente 

O R B I N E B E L GIORNO 
!.• Relazioni del Consiglio di Amministra

zione,e, dei Sindaci sulle attuali con
dizioni del p.atrirnouio Sociale ; 

2.- Proposte sulla riduzione dei Capitale 
e provvedimenti relativi. 

Si richiamano le norme dello Statuto dalla 
Società negli articoli qui appiedi trascrìtti 
perchè i signori azionisti possano munirsi dei 
poteri necijssari per essere ammessi alla As
semblea. 

Si avverte che il deposito delle Azioni può 
essere fatto in tempo utile nelle seguenti oittàr 
OENO'VA - presso la Cassa di Sconto; 

» Società generale di Ore-
dito Mobiliare italiano; 

» Banca Generale ; 
ROMA - presso la Banca Generale; 

- - » Società Gencsrale di Cre
dito Mobilia'e italiano; 

FIRENZE - pi-esso la Società Generale di Ore-
dito Mobiliare italiano ; 

^TORINO - presso la Società Gencjralo di Cre-
• dito Mobiliare italiano; 

» il Banco Ezechia Sacei'do-
te e Gomp. 

MILANO - presso la Banca Generale; 
» Banca di Cr'edito italiano 
» Socrieta Generate di Ore-

dito Mobiliare italiano. 
VENEZIA - presso la Ditta Alessandro Levi 

- - e Oomp.; 
B Banca Veneta eli depo-

' siti 0 conti correnti. 
NAPOLI - presso la Società di Orodito Meri-

- , dionale ; 
» Società Generalo di Cre

dito Mobiliare Italiano-
PADOVA - presso la Banca in Accomandita 

G. Romiati e Oomp.; 
» Società 'Veneta per Im* -

prese 0 Custruzioni Pub--
hliohe. 

Padova, li 8 Dicembre 189S. 
; IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONI!! 

' , ' . ' • ' " ' • • . X - . • 

Art. 11. - L'Assemblea generale degli azio
nisti si compone di tutti coloro che possedono 
almeno una azione. Il possesso è stabilito rns-
dianto. deposito presso la Gassa della Società, 
ovvero pre,sso quelli Istituti di credilo e Ditte 
Bancarie.che' saranno designati nidi'atto di 
icorivooazioua. Il deposito dovrà effettuarsi al
meno, 10 giorni prima delle Adunanze ordina
rio e 5 giorni prima delle Adunanze straordi
narie, eccetto il deposito presso la, Sode di 
Padova che potrà elTettuarsi 8 giorni e rispe-
Inameute 3 gioì ni prima dell'Adunanza. 

Alt 12. - Ogni azionista, comunque possaa' 
soie di una azione e (ino a 5 azioni, ha di
ritto ad un voto L'nzionista che po.e.slede più 
111 5 a/ioni e tino a 100 azioni, ha, un voto 
poi ogni 5 azioni, e per quelle che possiedo 
olile il numero di 100 ha un volo per ogni 
lo azioni 

Alt 13 - L'azionista che fece regolare de
posito della sua azione, ed azioni, secondo 
l'Ali 11 può faisi lappresentare all'Assem
blei, ed a tale eflotto sarà valido il man,iato 
Sellilo nel biglietto d'aminissioue, purché il 
mandato stesso sia conferito a chi avesse d'al
tra patte li diiitto d'intervenir'e all'adunanza. 

Il tappi esentante non potrà per chi rap-
piesenta avere nn numero di veli maggiore 
di quello a cui ha diritto in propriii. 

GRESSING 
IGNAZIO 

pAnoVA 
Selciato del Santo N.4033-40S4 

A830RTIIVIÈNTO 
d'istrumenti rnusìcali pel- Banda; 

ed Orchestia 

Grande ribasso 
NEI PREZZI 

eli MANBOLINI Gargano e 
migHori allievi 'Viiiaccia 

C H I T A R R E . O R G A N E T T I -
V I O L I N I 

Coi do armoniche, accessori 
Falli) r i c az ion i , c amb i , noleggi , r i p a r a , 
; / . ioni g a r a n l i t e . _ _ _ ^ _ ^ *̂ 

LIEBìG 01 CARNE 
Con questo estratto sì ottiene un ottimo 

brodo senza necessità di carne, ciò che pro
cura un'economia rilevantissima. 3 

ijeituiiio soltanto sa cia
scun .vaso porta la 
lirma in inch i o s t r o 
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PUBBLICAZIONI 
delia Premiata Tipografìa Editrice FRANCESCO SACCHETTO 

Via Spirito Santo — P A D O V A — Via Spirito Santo 

I t o r l ì n e t t n prof. 1J. Fotografila alle polveri 
indelebili. Padova liwj, in-12. . ' » 3 . — 

— Trattalo complelo dì fotografia, con inci
sioni. Padova 1872, in-8. . . . » «!. — 

C a n e s t r i n i prof. « . Manuale di Apicoltura 
ragionale, con incisioni, l^adova 1874, 
in-8 . . , . • S.5» 

Ca i i c l l l i\. V: c i a r b i o r i « . Corso d'Ana
lisi algebrica Padova 1886, voi. 1. » *S.— 

C!ai>l»ulletti pr. M. Storia di Padova dalia 
sua origine, sino al presente. Padova 
1875-76. Due volumi in-8 . . , » i 8 . — 

€»E*a(!cfio prof. ,^J. La Lingua greca mo
derna. Corso grammaticale. Padova 
1882, in-8 &. -. 

t ' a i a t c ì in r i prof. * . Il Nuovo Diritto degli 
itiiividui e dei popoli. Padova 1869, 
in- '? . . . » *.— 

Guva in t to A. Pensieri e voti pel coordina
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi delpadovano, ecc. Pa
dova i858, in-8 » *.— 

C i t t a d e l l a conto « . L'Italia di Dante. Studi. 
Padova i8ò5, in-8 . . . , . . » ! . — 

Ci t to t l c l l a Vi$i;(t<l»r7.cB'e conte A. Per la 
inauguraì;fone di un monumento a Giu
seppe Barbieri. Discorso. Padova 1869, 
in-4 » 4. — 

Col l iBchini 4 . 1/. Catalogo di libri rari e 
preziosi. Bassano 1864, in-8, voi. i » C — 

C o l e t t i prof. V. Delle aqus minerali della 
Lombardia 0 del Veneto. Annotazioni. 
Padova i855 » — S » 

— Del professore Giacomandrea Giacoinini 
e. delle sue Opere. Cenni storici. Pa
dova i85o, in-8 » - .50 

— Detta Vita e degli scritti di Francesco 
Mosiietta, Padova 1859, in~8 . . » —.SO 

— Dubbio Sitila Diatesi iposlenica. Padova 
i85i, in-8 » —SO 

CoxnKneuit>i*nxs(tuo pei caduti a Mentana, 
prese e versi letti il 9 Febbraio 1868 
da alcuni studenti dell' Università di 
Padova 1868, in-8 » — « « 

Covi i ewul Bjcwis. Quttl'è la miglior forma 
di Governo ? Trad uzione dall' inglese, 
con prefazi 0 nedel prof. Luzzatti. Pa
dova 1868, in-12 » » ,— 

C o r t e (taj di Soma e l'imperatore Massimi
liano. Rapporti della Corte di Roma 
col Governo messicano. Padova 1867, 
in-8 ». S.aii 

Beante Aliiihiei-S. J^e piti belle pagine delta 
Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870, in-12. (biblioteca Sco
lastica) .. - • » i . S » 

D a n t e e l"ail«ni«. Studi storico-critici di 
A. Gloria, E. Salvagnini, G. Dalla Ve
dova, P. Selvatico, È. Morpurgo, 0 . De 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei, A. Cit
tadella Vigodarzére e D. Barbaran. Pa
dova i865, in-8 » *. —• 

Mei Col le « . Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co
muni. Padova 1842, in~4 . . . » 5 . — 

I le D o n a t o Ui i in i i in i prof. V. Dell'In
segnamento delle lettera italiane negli 
Istituti Tecnici del Segno. Padova 1878, 
in-12 » — . S O 

I lo G i a r s i prof. i». Esame del Corso di Di
ruto naturale del prof. Ahrens, con 
un' analisi degli orrori che racchiude 
circa la religione. Padova, ia-8 . » IO.—-

H e l e t a prof. « . Storia documentata di 
Carlo V in correlazione all'Italia. Vo
lumi I, 2, 3, 4 » 35.— 

— Degli Uffici e degli intendimenti della 
Storia d'Italia. Discorso letto in oc
casione dell'apertura degli studi. Pa
dova, 1867, in-8 .., » -^..«0 

Elino ComitHSiii . Le più bette pagine della 
cronaca Viorenlina, con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870, in-12 (Biblioteca Scoi.) » —.tJ» 

I l i z i o n n r i u di Giurisprudenza pratica pe
nale. Padova 1876. Pubblicati fasci
coli 7 » S. ~ 

GnnemuHer « . Disquisizioni storico-psi-
cologiclie intorno alla orìgine ed essenza-
deli anima umana in generale, ecc. Ve
nezia i853, in-8 » I . a s 

E v a n g e l i s t i « . Racconti sociali. —• Condi
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunque - In cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. Padova 1874, volu
me in-iò » I . — 

C a v a r o prof. A. i ' Integratore di Duprez ed 
il Planimetro dei movimenti di Amsler. 
Padova, in-8 , I ' . I.SO 

— Lezioni dì ' Statica . Grafica, con tavole. 
Padova 1877, in-8 » IO.— 

F e r r a i prof. K. Degli intendimenti e del me

todo della filologa classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
1867, in-S » —.©» 

l ' e r r a r » t*. M libreto de la Cassa de lii-
sparniio. Commedia in tre atti. Padova 
1872, in-ió » —.SS 

V r a m a r i i i i . Margherita d'Isari. Tragedia. 
Padova i8.55, in-12 . ' » i.&o 

CrHbelli ing. F . Il Siscatto delle Ferrovie. . 
Padova 1877, in-8 » «•— 

Cial l inn cav. Si. Teatro Veneziano. £ ' / , . 
' Moroso delta Nona — Le. liarufe 

in famegia. Padova 1878, Volu
me I. 

— Volume II. : Nissun va al monte. — 
Una famegia in rovina. Padova, 
1879. 

- Volume 111, : La Cìiilara del papà — 
Mia firn. Padova 1881. V>*«— 

— Volume IV. : Teleri vechi — Le serve 
al pozzo. Padova 1882. 

— Volume V, : Tufi in campagna — 
Zente refada. Padova i883. 

—' Volume VI. ; I ocì del cuor — i a 
Manta nò mar mai. Padova i883. 

— Volume VII. Vn pare disgrazia, — 
Vn Z'o il>oi:rila. Padova 1887. 

Cinriilerl prof. (S. Trattato di Aritmetica 
ad uso delle scuole secondarie supe
riori. Padova 1884, in-12 . . . » a.S© 

— Elementi di Aritmetica ad uso delle scuo- . 
le secondarie inferiori. Padova 1889, 
in-12 Quinta ediz Z. — 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
di primo grado per le scuole secon
darie inf. Padova i885, in-12 . . » I , — 

— Elementi di Aritmetica e Teoria ele
mentare dei Logaritmi fino a toooo 
Quarta ed. Padova 1887, in-12 . » 3 . — 

"- Elementi di Geometria con numerosi pro
blemi ed esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondarie inferiori. Pa
dova i88g, in-12. Seconda ediz.. • ìS. — 

Ciai-blei-i prof. « . Trattato di Algebra Ele
mentare con numerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. I. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo
garitmi. Padova 188Ò «.. 3.&0 

— Id. Voi. H. - Teorie Complementari. Pa
dova, 1886 » 3 . • -

— Complementi di Aritmetica si Elemenìi ' 
di Calcolo Algebrico con tavole di Lò-
gar. fino a 10000. Padova 1886 . »' 3 . — 

l à o m i u a a . SI. Fisiologìa ed Igiene ilei Con--
ladino di Lombardia e del Veneto. Pa 
dova 1874, in-12 . . . . . . . . » 11;—. 

G i a c o i n i n i prof. e . * . Opere mediclie edite 
ed inedite, ordinate ed annotate dai 
professori G. B. Mugna e F. Coletti ' 
Padova, in-8. Volumi io . . . » 4©.— 

« o e t h c non Wollfang. Herman und Do-
rotliea. Canto I. annotato ad uso delle 
scuole da IWarcello Caraccio. Padova 
i885. Seconda edizione . . . . » I . 5 0 

— Herman und Dorothea. Canto II. anno
tato ad uso delle scuole da IVIarcello 
Caraccio. Padova i883 . . . . » I .SO 

« u o r x o n i prof. Sì. Un Materialista in cam
pagna. Padova, in-8 » 8, — 

— San Marco nell' arte e nella storia. Di
scorso. Padova 1878 » I . — 

I l a b e n i e l i t prof. U. Principiì di Prosodia 
e metrica Ialina e Prosodia metrica ita
liana del prof. Riccoboni. 1874. in-i 2 » I.&O 

K e l l e r prof. a . / / terreno agrario. Padova 
1864, in-12 » a,SO 

— Cenni generali sull' Agro padovano. Pa
dova i853 » I . — 

— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 
i858, in-8 » — 8 « 

— Stili'allevamento del bestiame bovino. Pa
dova, in-8 » a ,50 

— Sugli ingrassi artificiali. Padova 1871, 
in-8. . . . » I . 5 0 

( / audsber^ 'o r . Matiuale di tecnica cìiìrur-
gica militare. Traduzione del cav. Bini, 
Padova 1878 » 3 . — 

I iand i icc i prof. «.. Storta del.Diritto Ro
mano dalle origini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico^ Padova 1887-88. Fa- • 
scicoli II . . . • I I . — 

liaBsrenti BO. Ginnastica educativa secondo. 
i programmi per le scuole normali 
femminili. Padova 1882 . . . » a. ~ 

— Come la pedagogia sia necessaria alla 
donna. Parole lette nella scuola nor-; 
male provine, di Padova. Padova i883, 
in 8 » ,^ .«5» 

liegnaxir.i prof. E, M. / / nuovo orologio della 

Posta e cenni sul tempo medio. Pa
dova 1867 . » _ , e o 

•ieinoìfsiae prof..«. Il linguaggio degli animali 
con figure. Padova 1871. jBibl. Me- . 

dica) » I.SO 
d e o n i conte C Dell' Arte e del Teatro di 

Padova. Racconto aneddotico. Padova 
1873, in - ib . . .̂  » i . _ 

Ivomljroso prof. C. L'uomo bianco e l'uomo 
di colore, con incisioni. Padova, in-i6. 
(Biblioteca Medica » 3.-.^ 

B/Mssi«iia prof. •'.. L'Educazione degli istìnli. 
Padova 1873, in-12. (Biblioteca Me
dicai^ I . a o 

1,5» — Fisiologia dei colori.Pixdovai8j3,'in-ì2 » 
— Manuale di Fisiologia umana. Voi. I. 

Alimentazione e digestioite. Padova 18-^c)'!, s.— 
— Voi. II. •. Sanguificaz. Padova 1879 . » s 
— Voi: !1I. ; IiiitervaZ- Padova 1880 , » § 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie. Pa 
dova 1881 » 8. — 

— Origine delta specie e sua pretesa tra-
sfdrniaz. Padova 1882, m-i6 . . » l . ~ 

l i u x z a t t i prof. l i . Del vtetodo nello Studio 
del Diritto Costitwrìottale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. Pa 
dova 1867, in-8 » —.eo 

— Prelezione ad ,mi corso di Storia del
la Costituzione inglese. Padova 1877 

: in-8 . i> —.«« 
iVIaliiiitl^iinti conte /ft. Petrarca a Padova 

a Venezia ed Arqtià, con documento 
inedito. Padova 1874, in-B . . . • 3 . — 

iTl«nt'r«<lin9 avv. a. Rivista critica sopra 
la Statistica penale del Regno d'Italia 
dell'anno iSjo. Padova 1874, in-jó » —.95 

— Programma del Corse di Diritto Giudi -
Ziario Civile Padova 1884. in-8 v e 

lume 1 » * « 
— Il Procedimento Civile e le Rifornte. Stu

dio. Padova i885, in-8. . . » S.— 
L^anfVedinà avv. €J. L'Ordinamento giu

diziario e le riforme. Padova 1882, 
in-8 !.. 3 .50 

M a n f r i n conte 'P. Il sistema municipale in
glese e la legge comunale italiana. Se-
, conda ed. Padova 1872, in-16. . » 5 . ~-

—' L'ordinamento delle Società in Italia. P a -
,: dova 1875, in-12 » 4 . — 

!IIaniu II . tiella Veneta Giurisprudenza. 
Discorso, Venezia 1848, in-4 • • » *• — 

S l e s s e d a g l i a prof. A. Le statistiche crimi
nali dell'Atistria con riguardo al .Lom
bardo-Veneto. Ven. !867, in-8. . » 4 . 5 » 

— Della Scienza nell'età nostra ossia dei 
caratteri e dell' efficacia dell' odierna 
coltura scientifiica. Disperso inaugu
rale, Padova 1874 • • • • • • " a . ~ 

snnfto j % . L'aurora d'un uomo grande, com
media storica in cinque atti. Padova 
18Ò4, in-8 . . . » I . — 

OTomseUi R e d e n t a . Maria. Racconto. Pa 
dova 1872, in-12. » —.95 

D l o n t a n a r i prof. A. / / Credito popolare in 
Italia. Padova 1874, in-12 . . . » 1.5» 

— Elementi dì econontia jiolitica. Secondo ì 
programmi ministeriali. - Opera pre
miata all' ottavo Congresso Pedago
gico. Padova 1881, i n - 8 . , . . » « 

M o r o s i n i 1J. Elettori e Deputati. Brevi ri
cordi. Padova 1874, 'n-^- • • • * — * * 

M o r p i i r g o prof. E. Alcune questioni intorno 
alla carità. Roveredo i863, in-8 . » I . — 

M H » . M S . Intelletto, memoria e volontà, con
versazioni fra zio e nipoti. Padova 1873, 
in-i3. Seconda edizione, (Bibl. Scola
stica) » l . s® 

IVaceurfi prof. ••• Lezioni di Astronotnìa nau
tica per i capitani di gran cabotag
gio, con figure, Padova 1888 in-12 » a. — 

O r o l o g i o march; Serie cronologico-istorica 
dei canonici diPadova. Padova i8o5 » ^ . — 

O s s e r v a t o r e Euganeo. Aitnttario del Gior
nale dì Padova. Anno i e 2, in-8 » 3 . — 

f a g a n i «f. B . Trattato dei possessi, secondo 
il Diritto romano, francese e austriaco. 
Venezia i855, in-8 » 3 SO 

P o r t a f o t f l i o (il) militare italiano. Studi. Do
cumenti non italiani sui teatri di guer
ra d'Italia e delle Provincie finitime. 
Italia, 186Ò' . Hi. ». — 

C r a t i « . Dopo la gtterra. Canto. Padova 
1866 » —..50 

— i ' Entrata a Vettezìa. Canto al Re. Pa
dova 1866, in-8 » —.ao 

R a l i l i e n o /». Istruzioni popolari sui Giu
rati ed aitnotazionì pratiche relative. 
Padova 1871 » —.5© 

BtBccolta dì orazioni e pie opere colle iti-
dulgenze. Seconda ediz. Padova . » a. — 

R e g o l a m e n t i utiìversttarì getterali e par-

:;<fl& Padova 1876, in-8. Opuscoli 5 » 1.5» 
n o n c o n i T. Farinata degli Uberti. Dramma. 

Padova 1878 » L.'iO 
R o s a n o l l i prof. C. Orazione funebre stilla 

salma del professore Vincenzo Pittali. 
Padova 1876, in-8 » —.»!« 

Wosseì t i prof. W. Sul magnetismo. Lezioni di 
Fisica. Padova 1871, con figure. » 3 . — 

l i n s t i e i n i C. Adolfo Nelli. Racconto. Pa 
dova 1873, in-iò » •—.95 

S a c c a c d o prof. !•. 1%. Sommaria di un Cono 
di Polanica. Terza edizione aumentata. 
Padova i88i, in-8 » * . — 

S a e c a r d » dott. A. Colfosco. Racconto. P a 
dova 1874, in-12 . . . . . . . I . 5 0 

S a c c h i ing, <», P'tatio orgatiìco di matiuten-
Zione stradale. Padova 18Ó4, in-4 >' *• — 

Sal t ' ion i prof, <K. II . Le nuove leggi, espo-
.sizione popolare e sommaria delle prin
cipali istruzioni giuridiche della leg
ge di unificazione legislativa. Padova 
1871 » —.'*5 

S a n t i n i prof. « . Tavole dei Lomrìttttì, pre
cedute da un Trattato di trigonome
tria piana e sferica. Terza edizione. 
Padova i86g, in~8 , » S. — 

S a r f a t t ì À. Rime veiteziaite con prefazione 
di P. G. Molmenti. Seconda edizione. 
Padova 188Ò » * . -

Scoginli *'. Poveri e ricchi. Odi quattro. 
Milano i853, in-12 » I .SO 

Sclnapfer prof. *'. La Fantiglia secondo il 
Dir, Rotrt. Padova 1876. Voi. I . » « . — 

S c i m i prof. /«. Confere/ize scìentifiico-popo-
larì teitute ai maestri elementari. La , 
respirazione e l'igiene delle scuole-
I concimi - Gli ingrassi più comuni -
I danni nell'agricoltura per l'avvicen
damento di frumento e granoturco -
I principii fondamentali dell' econo
mia rurale in relazione all' alimenta
zione del bestìame - il granoturco e 
la polenta - Le risaie ed il riso - I 
foraggi pel bestiame. Padova 1874, 
in-12 l i . « . — 

— Della fabbricazlotte e conservazìgtte dei 
vini. Seeonda edizione, con aggiunte e 
correzioni. Padova 1872,,in-12 . » *. — 

— Dei cotnbuslibili e dei metodi di riscalda
mento degli ambienti. Lez. di chimica 
applicata. Padova 1874, in-12. . » «. _ 

So lva t ieo march. B'. Il disegtto eletnentare 
e superiore! ad uso delle scuole private 
e pttbhiiche dì tal disciplina in Italia. 
Parti due. Padova 1872, in-16, con ta
vole litografate. Opera premiata all'ot
tavo Congresso Pedagogico . . » « 

— Arte ed artisti. Studi e racconti. Pado
va 1882, in-12 » 4 . — 

— Vantaggi del vigneto a palo secco tiei ter
reni sterili del padovano. Padova 1863, 
in-12 » —.50 

— L'arte nella esposizione di Padova ilei j86^. 
Osservazioni. Padova i86g, in-16 » —.50 

— La questione del ìiuovo Museo. Osserva
zioni e schiarimenti, Padova 1869 » —.3© 

•— Guida della città di Padova e suoi prin
cipali contorni, con incisioni, vedute e 

• pianta. Padova i868 » 6 . — 
— U iitsegnantettto artistico tielle Accademie 

di Belle Arti e nelle Scuole ed Istituti 
Tecnici. Padova i86q, in-8. . . » i 

S i m o n prof. « . Le malattie delta pelle ri
condotte ai loro eletitenli anatomici. T ra 
duzione Ricchetti e Fano. Venezia, 
in-8 . . . . , ' » a . e o 

SpiSelliace" Rosa della Corte. Novella. T ra 
duzione di G. Grególetto. Padova 1876° 
in-12 » 1 . — 

T o l o n i c i prof. «». I". Dirìtlo e Procedura 
penale, esposti analiticamente ai suoi 
scolari. 3" ed. Padova 1874-75 . » 8. — 

T o n z i s prof. .*. La scuola perfetta dei tner-
cattli 0 scienza di contabilità commer
ciale. Padova 1876 . . . . , . » 8. — 

f o r t l m a «-. Ricerche intanto all'Idea del 
' senso della vista, della luce e dei colorì 

die il cieco può formarsi con l' aiuto 
dell'esperienza. Padova, in-8 . . i'. t. — 

Tura / . / . a prof. U. Trattato d'Idrometria e 
d'Idraulica pratica. Terza edizione. 
Padova 1880 , . . ' » IO.— 

— - Elementi di Statica. Parte I. : Statica dei 
sistemi rigidi. Padova 1872, in-8 con 
figure . . . » a—• 

— Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, 
in-8 » « . — 

Voliti A. Manuale popolare dì veterinaria. 
Padova i853 . . ' . . . . . . » 4 . 5 0 

— Considerazioni sul sangue nello .italo sano 
e morboso, ecc. Padova i853, in-8 » 1,35 
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